
Aver Voce per essere Risorsa
Siamo un gruppo di cittadini milanesi.

Ci siamo conosciuti grazie al progetto Forum, dove ci siamo confrontati su diversi temi.

Ci accomuna l’esperienza della malattia mentale e siamo in cura nei servizi di salute mentale. 
Crediamo che la valorizzazione del nostro sapere esperienziale sia fondamentale per la costruzione del nostro benessere e possa contribuire a rendere più efficaci i servizi.

Siamo convinti che una partecipazione attiva, consapevole e responsabile ai nostri percorsi di cura possa favorire il raggiungimento di una buona qualità di vita. Condivi-
diamo la speranza di riuscire a contribuire alla creazione di una cultura della guarigione.

Per far sì che questo si realizzi abbiamo bisogno dell’aiuto dei nostri familiari e degli amici ed abbiamo bisogno dell’attenzione degli operatori della salute mentale.

Questo documento ha lo scopo di:
migliorare la nostra salute attraverso percorsi di recovery ed empowerment;
contribuire a migliorare i servizi che si occupano di salute mentale;
realizzare iniziative per la lotta allo stigma;
proporci come una risorsa possibile.

MIGLIORE VITA POSSIBILE

Benessere fisico 
“mens sana in corpore sano”
Riconosciamo che il benessere fisico
assieme a quello psichico, faccia
parte del nostro percorso di cura,
mentre a volte le terapie farmacologi-
che e le nostre condizioni di vita nel-
l’area metropolitana lo rendono
difficile.
Chiediamo opportunità che siano alla
nostra portata economica, ad esem-
pio la possibilità di avere delle con-
venzioni con centri sportivi.

Relazioni efficaci e soddisfacenti
“ho avuto in dono solo il nome ed il
cognome, il resto l’ho dovuto cercare”
Sentiamo l’esigenza di ampliare la
nostra rete di relazioni. Chiediamo
agevolazioni per  usufruire di luoghi
di  intrattenimento e cultura, quali tea-
tri, cinema, musei e tutto quello che il
territorio offre. Vorremmo potervi ac-
cedere come singoli cittadini, e non
solo come gruppi in carico ai servizi
di salute mentale.

Supporto alle famiglie
“la famiglia é il primo luogo di guari-
gione”
L’esperienza di malattia disorienta e
trova impreparati familiari e congiunti
dei malati. Nella nostra società la
cura di un malato non può prescin-
dere dalla considerazione della fami-
glia e dei suoi problemi.
Sostenere la famiglia significa essere
vicini e solidali, attraverso interventi
informativi, formativi, di valorizza-
zione dei saperi esperienziali e della
esigibilità dei diritti.  

Autonomia abitativa
“una casa per la nostra indipendenza”
Riteniamo fondamentale poter vivere in
autonomia. Nel caso sia necessario: è
opportuno il supporto al domicilio.  È im-
portante che vengano assegnati alloggi
abitativi decorosi in luoghi che offrono op-
portunità culturali e di aggregazione,  in
territori che abbiano una buona fruibilità
dei servizi al cittadino. Laddove l’autono-
mia abitativa non fosse possibile, è op-
portuno permettere alla persona di
rimanere presso il proprio territorio di ap-
partenenza, e di essere accolta e curata
in luoghi confacenti con il proprio stato di
salute.

Autonomia  economica 
“Il vile denaro serve a tutti”
Riteniamo fondamentale poter avere
un’autonomia economica che ci per-
metta di vivere dignitosamente. Per
chi trova nel lavoro un obiettivo per-
seguibile chiediamo che venga ga-
rantita l’opportunità di trovare
occupazioni adeguate alle proprie ca-
pacità.
È necessario che la legislazione vi-
gente per quanto riguarda l’inseri-
mento lavorativo delle categorie
protette sia rispettata.

MIGLIORE CURA POSSIBILE
“Stare bene è il primo passo per ragionare”

Riteniamo importante instaurare con i nostri curanti un rapporto di fiducia reciproca;
Chiediamo di essere coinvolti nella definizione dei nostri percorsi di cura;
Chiediamo di essere informati sulle opportunità terapeutiche e riabilitative presenti sul
territorio;
Riteniamo importante che vengano attuati dei percorsi di cura personalizzati che ten-
gano conto delle caratteristiche del singolo individuo;
Chiediamo ai servizi più percorsi di orientamento, accompagnamento, sostegno, sup-
porto e coinvolgimento alle nostre famiglie. 
Chiediamo di essere informati anche sugli effetti collaterali dei farmaci;
Chiediamo che si riservi attenzione anche all’estetica dei luoghi di cura;
Chiediamo il diritto a non invecchiare nelle strutture residenziali e il diritto, per chi non
ha alternative, a vivere nelle strutture con dignità e sicurezza.
Chiediamo che venga riconosciuta la nostra esperienza di vita

VOGLIAMO ESSERE RISORSA
“Pensiamo che la nostra esperienza sia un bene comune: ogni persona è diversa e la

diversità è arricchente per tutti”.

Ci impegniamo a:

Costruire i nostri percorsi di cura in modo condiviso con i servizi di salute mentale.
Creare momenti di confronto sui temi della cura e della salute mentale. 
Partecipare alla costruzione di reti di supporto.
Ci rendiamo disponibili a:

Portare la nostra testimonianza in occasione di iniziative pubbliche dedicate alla salute
mentale.
Portare il nostro contributo all’interno degli ambiti istituzionali di programmazione delle
politiche sociali sulla salute mentale: Tavoli per i Piani di Zona, Organismo di coordina-
mento della salute mentale, dipartimenti di salute mentale, ecc...
Allargare il nostro gruppo ad altri utenti. 
Formarci come facilitatori / utenti esperti.
Promuovere la cultura della recovery.
Mettere a disposizione il nostro sapere esperienziale a favore delle persone e dei servizi. 

Lottare contro lo stigma e la discriminazione, garantire la salvaguardia dei diritti umani

e della dignità delle persone e mettere in atto la legislazione necessaria per consentire

alle persone a rischio o sofferenti di problemi di salute mentale e di disabilità di parteci-

pare pienamente alla società.[…]

Offrire alle persone che soffrono di problemi di salute mentale possibilità di scelta e di

coinvolgimento nei propri percorsi di cura, ponendo attenzione alle loro esigenze e cul-

ture.[…] Saranno particolarmente benvenute le organizzazioni nei seguenti campi: orga-

nizzazioni di pazienti impegnati nello sviluppo delle proprie attività, inclusa la creazione

e la gestione di gruppi di auto aiuto e la formazione in merito alle competenze correlate

al recupero; offerta di servizi di comunità che coinvolgano i pazienti.
(Dichiarazione sulla Salute Mentale per l’Europa – OMS e Conferenza Ministeriale Europea sulla

salute Mentale - Helsinki 2005)

Potenziare la capacità dei pazienti e dei carers, di accedere ai servizi di salute mentale e

di prendersi la responsabilità per le proprie cure insieme ai professionisti coinvolti. […]

Organizzare servizi di cura e di prevenzione costruiti intorno alle esigenze dei pazienti e

in collaborazione con essi
(Piano d’azione sulla Salute Mentale per l’Europa – OMS e Conferenza Ministeriale Europea sulla

salute Mentale - Helsinki 2005)

Fornire risorse per lo sviluppo di servizi gestiti dall’utente, comprese le organizza-

zioni rappresentative che danno un contributo alle attività pubbliche e politiche […]

Costruire capitale sociale tramite il finanziamento e il rafforzamento delle reti locali

di utenti e cares.
(L’empowerment dell’utente nella salute mentale – Dichiarazione dell’Ufficio Regionale per

l’Europa dell’OMS – 2010)

Le persone con disabilità devono avere la possibilità di scegliere, su base di uguaglianza

con gli altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi vivere e non siano obbligate a

vivere in una particolare sistemazione.
(Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità – 2007)

Nulla su di noi senza di noi
(Slogan condiviso del movimento interna-

zionale delle persone con disabilità)
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